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SCHEDE AUTORI

Accerboni, Laura (Genova, 1985), poetessa e fotografa italiana.

Vive a Genova. Si è laureata in Lettere moderne presso l’Università della sua città natale.

Ha pubblicato il libro di poesie Attorno a ciò che non è stato (Edizioni del Leone, 2010; Premio Marazza Opera Prima, 2012). Sue poesie sono apparse su diverse riviste tra cui Italian Poetry Rewiew, Poesia (Crocetti Editore), Lo Specchio della Stampa, Steve, Capoverso e Gradiva.

Dal 2006 collabora alla manifestazione Percorsi Poetici, nell’ambito del Festival Internazionale di Poesia di Genova.  Si occupa anche di fotografia. Ha esposto in mostre personali e collettive.

Agualusa, José Eduardo (Huambo, Angola, 1960), giornalista e romanziere angolano di lingua portoghese. Vive tra Lisbona, Rio de Janeiro e Luanda e questo “nomadismo” si riverbera ampiamente nella sua produzione narrativa che abbraccia, a pieno titolo, il Portogallo, il Brasile, l’Africa lusofona e persino i luoghi di presenza lusitana in Asia (Goa, Timor orientale), insomma il variegato e affascinante universo della Lusofonia. E in questo mondo Agualusa cerca di cogliere il  momento in cui la Storia diventa  letteratura e la creazione letteraria prende il sopravvento sui fatti storici, in un racconto fantastico e una visione onirica della vita. Tra i suoi romanzi, tradotti in italiano, si segnalano in particolare: Quando Zumbi prese Rio (2003), Il venditore di passati (2008), Le donne di mio padre (2010), Barocco tropicale (2012), tutti per i tipi della casa editrice La Nuova Frontiera e, infine, la raccolta di elzeviri Al posto del morto (Edizioni dell’Urogallo, 2012).
Cantieni, Monica (Thalwil, Canton Zurigo, 1965), scrittrice svizzera di lingua tedesca. 

Vive oggi tra Wettingen e Vienna e lavora presso la Radiotelevisione della Svizzera tedesca. 

Ha scritto parecchi racconti ospitati in riviste e raccolte antologiche. Dopo Hieronymus’ Kinder : eine Erzählung (Rotpunktverlag, 1996), ha pubblicato nel 2011 il suo secondo romanzo Grünschnabel (Schöffling Verlag), recentemente tradotto in italiano: Il cassetto delle parole nuove (Longanesi, 2013), ambientato nella Svizzera degli anni Settanta, ai tempi delle iniziative xenofobe di Schwarzenbach, in cui la voce narrante è quella di una bambina affidata a una coppia che desidera adottarla.
De Cataldo, Giancarlo (Taranto, 1956), scrittore, drammaturgo e magistrato italiano.

Dal 1974 vive e lavora a Roma. Giudice di Corte d'Assise, scrittore, traduttore, autore di testi teatrali e sceneggiature televisive, ha pubblicato molti libri, per lo più di genere giallo. Ha esordito con Nero come il cuore (Interno giallo, 1989) e pubblicato quindi, per Einaudi Stile libero, Teneri assassini (2000), Romanzo criminale (2002), Nelle mani giuste (2007), Onora il padre (2008), I Traditori (2010), Giudici (2011, con Andrea Camilleri e Carlo Lucarelli), Io sono il Libanese (2012), Cocaina (2013, con Massimo Carlotto, Gianrico Carofiglio), Suburra (2013, con Carlo Bonini), Giochi criminali (2014, con Maurizio de Giovanni, Diego De Silva e Carlo Lucarelli) e Il Combattente. Come si diventa Pertini (Rizzoli, 2014).
Con I Traditori (Einaudi, 2010), di ambientazione risorgimentale, si è pure cimentato con il romanzo storico. Dal novembre 2013, assieme agli scrittori Andrea De Carlo e Taiye Selasi, è giudice della trasmissione di Rai Tre Masterpiece, primo talent show letterario al mondo.

Dix, Gioele (Milano, 1956), nome d’arte di David Ottolenghi, attore e comico italiano. 

Alterna performance impegnate ad altre di pura comicità. È stato autore e interprete di numerosi spettacoli per il teatro e ha recitato per il cinema e per la televisione.  È stato uno dei monologhisti di punta dell’edizione 2007 di Zelig con il personaggio dell’automobilista “in … zzato” come una bestia”. Scrittore eclettico, dotato di una spumeggiante vis comica, ha pubblicato, tra le altre cose: Cinque Dix (Baldini & Castoldi, 1995), La Bibbia ha (quasi) sempre ragione (A. Mondadori, 2003), 
Edipo. com (Ubulibri, 2006), Manuale dell'automobilista incazzato (A. Mondadori, 2007) e Si vede che era destino (A. Mondadori, 2010). 

Di tutt’altra natura il suo recentissimo Quando tutto questo sarà finito (A. Mondadori, 2014), che narra la storia di suo padre, ragazzino ebreo, nella bufera delle leggi razziali del 1938.

Dunant, Sarah (Londra, 1950), scrittrice, giornalista e storica inglese.

Storica di formazione, ha studiato a Cambridge e insegna Storia del Rinascimento presso la Washington University di St. Louis. Ha lavorato a lungo per la BBC. Vive tra Londra e Firenze e ha due figlie. Tra i romanzi storici tradotti in italiano segnaliamo La Nascita di Venere (Tropea, 2005) e La cortigiana (Tropea, 2006), ambientati rispettivamente nella Firenze medicea del 1490 e tra Roma e Venezia negli anni 1527-1530. Ha inoltre pubblicato Le notti al Santa Caterina (Neri Pozza, 2009), una storia di monacazione forzata e di amore nella Ferrara del 1570.

Recentemente è apparso Sangue e onore. I Borgia (Neri Pozza, 2013), che prende le mosse dall’ascesa al soglio pontificio, nel 1492, di papa Alessandro VI e traccia un affresco vigoroso del suo controverso operato.

Fofi, Goffredo (Gubbio, 1937), saggista, critico letterario e cinematografico italiano.

La sua visione, da intellettuale impegnato, è da sempre volta alla costruzione di una rete alternativa alla cultura del consumismo e dell’omologazione. Ha contribuito alla nascita di riviste storiche come “Quaderni piacentini”, “Ombre rosse”, “Linea d’ombra”, “Lo Straniero”. Attualmente dirige “Lo straniero” da lui fondata nel 1997. Campo privilegiato della sua produzione saggistica è il cinema, ma ha pubblicato anche scritti di politica e letteratura. Tra i suoi libri, in questi ambiti, si segnalano: L'immigrazione meridionale a Torino (Einaudi, 1963; nuova ed.: Aragno, 2009), Strana gente (Donzelli, 1993), Narrare il Sud (Liguori, 1995), Strade maestre (Donzelli, 1996), Sotto l’ulivo. Cultura e politica degli anni ’90 (Minimum fax, 1998), La vocazione minoritaria. Intervista sulle minoranze (Laterza, 2009). Recentemente ha curato, con Adriano Sofri, Festa per Elsa [Morante] (Sellerio, 2011) e, con Vittorio Giacopini, Stranieri. Albert Camus e il nostro tempo (Contrasto, 2012).

Fortichiari, Valentina, saggista e scrittrice italiana. 

È nata e vive a Milano. Ha lavorato per molti anni in editoria, dirigendo le relazioni esterne.

Pubblicista, docente universitaria a contratto (insegna comunicazione), scrittrice, ha esordito nella narrativa con il romanzo Lezione di nuoto. Colette e Bertrand, estate 1920 (Guanda, 2009; Premio letterario Grazia Deledda, 2010 e Premio Rapallo, sezione Annamaria Ortese). Saggista, ha curato e cura in particolare le opere di Cesare Zavattini e Guido Morselli.

Froelich, Benedicta (Milano, 1981), giornalista, scrittrice e traduttrice italo-svizzera.

È anche biografa e studiosa di storia e letteratura anglosassoni. Nata a Milano, vive tra il Canton Ticino e la Scozia. Dopo aver debuttato scrivendo libri per ragazzi, nel corso degli ultimi anni ha realizzato romanzi e racconti storico-biografici dedicati a vari personaggi del mondo di lingua inglese, spaziando dal ‘700 alla prima metà del ‘900: in particolare, ha intrapreso un ciclo di romanzi sulla figura del Principe Charles Edward Stuart, e realizzato vari lavori sugli scrittori settecenteschi Samuel Johnson e James Boswell. Nel 2013 si è classificata al primo posto per il Premio Letterario Guido Morselli con il romanzo Nella Sua Quiete. Una Novella su T.E. Lawrence, incentrato sugli ultimi mesi di vita di Lawrence d’Arabia e pubblicato presso la Nuova Editrice Magenta di Varese.

Gatalica, Aleksandar (Belgrado, 1964), scrittore, traduttore di classici e critico musicale serbo. Vive a Belgrado. È considerato uno dei più significativi scrittori serbi contemporanei.

Ha all’attivo numerosi romanzi, ma in lingua italiana sono disponibili soltanto un racconto contenuto nella raccolta Casablanca serba. Racconti da Belgrado (Feltrinelli, 2003) e l’opera in prosa Secolo. Cento e una storia di un secolo (Diabasis, 2008; Premio Umberto Saba, 2009) che offre un centinaio di brani ambientati ognuno in un anno del ventesimo secolo e in varie città del mondo: una curiosa e intensa narrazione diacronica dal respiro enciclopedico. Il suo romanzo più recente, Veliki rat (Mono i Manjana, 2012), costituisce un grandioso affresco storico dedicato alla Prima guerra mondiale e ha ottenuto notevoli consensi critici.

Jatosti, Maria (Roma, 1929), poetessa e scrittrice italiana.

Per vent’anni ha vissuto a Milano, lavorando come editor e traduttrice dall’inglese e dal francese.

È stata legata sentimentalmente allo scrittore Luciano Bianciardi (1922-1971), da cui ha avuto un figlio. Autrice di romanzi, racconti, raccolte di poesia, ha curato varie antologie. Molto attiva nell’organizzazione di manifestazioni culturali: nel 2002, sotto l’egida dell’UNESCO, ha curato la Prima “Carovana Nazionale di Poesia” che ha coinvolto 35 città italiane. Tra le opere narrative: Tutto d’un fiato (Editori Riuniti, 1977; nuova ed.: Nuovi equilibri, 2012), Matrioska (Manni, 1999), Per amore e per odio (Manni, 2011) e Il confinato: una famiglia nell'Italia fascista (Stampa alternativa/Nuovi equilibri, 2013).
La Cecla, Franco (Palermo, 1956), antropologo e architetto italiano. 

Ha insegnato antropologia culturale in numerose università italiane ed estere. Nei suoi lavori ha affrontato a più riprese il tema dell'organizzazione dello spazio contemporaneo tra localismo e globalizzazione. Ha fondato nel 2005 a Londra ASIA (Architecture Social Impact Assessment), un'agenzia per valutare l'impatto sociale delle opere di architettura e di urbanistica. Fra la sua ampia bibliografia, citiamo: Mente locale. Per un’antropologia dell’abitare (Elèuthera, 1993), Perdersi. L’uomo senza ambiente (Laterza, 1996), Il malinteso. Antropologia dell’incontro (Laterza, 1997), La pasta e la pizza (Il Mulino, 1998), Saperci fare. Corpi e autenticità (Elèuthera, 1999), Modi bruschi. Antropologia del maschio (B. Mondadori, 2000), Lasciami. Ignoranza dei congedi (Ponte alle Grazie, 2003), Contro l'architettura (Bollati Boringhieri, 2008), Una morale per la vita di tutti i giorni, con Piero Zanini (Elèuthera, 2012) e Falsomiele. Il diavolo, Palermo (duepunti, 2014).
Marelli, Stefano (Cantù, 1970), scrittore italo-svizzero. 

È cresciuto a Chiasso. Ha fatto il benzinaio, il barista, l'educatore, l'autista e il giornalista. 

Fra un lavoro e l'altro, ha oziato parecchio, concedendosi qualche lunga vacanza. Oggi sforna sottotitoli per la Radiotelevisione svizzera. Ha esordito con il romanzo rivelazione Altre stelle uruguayane (Rubbettino, 2013; Premio Bancarella Sport 2014). Sempre per Rubbettino Editore, è in uscita la raccolta di racconti Pezzi da 90. 

Niccolai, Giulia (Milano, 1934), fotografa e poetessa italiana. Vive e lavora a Milano.

Di madre americana e padre italiano, frequenta giovanissima il Bar Jamaica e si lega al Gruppo 63. Esordisce come fotografa, e da fotografa scrive il suo primo romanzo, Il grande angolo (Feltrinelli, 1966). A lungo legata sentimentalmente ad Adriano Spatola, fonda con lui la rivista “Tam tam” e l’omonima collana di poesia sperimentale. Tra la sua produzione poetica, segnaliamo: Harry’s Bar e altre poesie 1969-1980 (Feltrinelli, 1981), Frisbees, poesie da lanciare (Campanotto, 1994) e Frisbees della vecchiaia (Campanotto, 2012). Ha tradotto Gertrude Stein, Virginia Woolf, Patricia Highsmith e Dylan Thomas. Nel suo libro Esoterico biliardo (Archinto 2001) ripercorre le tappe che l’hanno portata a intraprendere il cammino spirituale che lei definisce “di rinuncia alla poesia”. Dal 1990 è monaca buddista.

Pusterla, Fabio (Mendrisio, 1957), poeta, saggista e traduttore svizzero di lingua italiana. 

Insegna italiano presso il Liceo di Lugano 1. Tra le sue opere più recenti ricordiamo l'antologia d'autore Le terre emerse. Poesie 1985-2008 (Einaudi, 2009), il volume di saggi sulla poesia contemporanea Il nervo di Arnold e altre letture (Marcos y Marcos, 2007), l’ampia raccolta poetica Corpo stellare (Marcos y Marcos, 2010) e la raccolta di prose poetiche e saggistiche Quando Chiasso era in Irlanda e altre avventure tra libri e realtà (Casagrande, 2012).
Numerose le traduzioni poetiche, soprattutto dell’opera di Philippe Jaccottet. Ha ricevuto numerosi premi letterari, tra i quali il Premio Gottfried Keller 2007 per l’insieme della sua opera e il Premio svizzero di letteratura 2013.

Raimondi, Stefano (Milano, 1964), poeta e critico letterario italiano.

Sue poesie sono apparse nell’ ”Almanacco dello Specchio” (Mondadori, 2006) e su “Nuovi Argomenti” (2000 e 2004). Ha pubblicato Invernale (Lietocolle, 1999), Una lettura d’anni, in Poesia Contemporanea. Settimo quaderno italiano (Marcos y Marcos, 2001), La città dell’orto (Casagrande, 2002; Premio Sertoli Salis, 2002), Il mare dietro l’autostrada (Lietocolle, 2005), Interni con finestre (La Vita Felice, 2009), Per restare fedeli (Transeuropa, 2013; Premio Marazza, 2013). È inoltre autore di saggi come: La ‘Frontiera’ di Vittorio Sereni. Una vicenda poetica (1935-1941) (Unicopli, 2000), Il male del  reticolato. Lo sguardo estremo nella poesia di Vittorio Sereni e René Char (CUEM, 2007), Portatori di silenzio (Mimesis, 2012). Tiene corsi sulla poesia in diverse associazioni culturali e strutture scolastiche. 

Rondelli, Bobo (Livorno, 1963), cantautore, poeta e attore italiano.

Nato, come Piero Ciampi, a Livorno, città che ispira da sempre la sua carriera artistica. Bobo Rondelli è narratore viscerale di storie di perdenti di Livorno cantate con ironia disillusa e graffio d'autore. Raggiunge il successo nel 2002 con l’album Disperati, intellettuali, ubriaconi prodotto e arrangiato da Stefano Bollani, facendosi apprezzare al Tenco e al Premio Ciampi. Realizza diverse colonne sonore per il cinema e lavora come attore (in particolare per Roberta Torre e Paolo Virzì). Nel 2009 esce in edicola L'uomo che aveva picchiato la testa, un film su di lui diretto dall'amico Virzì. Nel 2011 esce l'album L’ora dell’ormai con la partecipazione del poeta milanese Franco Loi. Nel 2013 esce A Famous Local Singer, album di Bobo Rondelli & l'Orchestrino, prodotto da Patrick Dillett. Ispirato profondamente da Piero Ciampi, Rondelli ne interpreta correntemente le canzoni nei suoi live, in particolare chiudendo alla grande il Premio Ciampi 2013.

Scurati, Antonio (Napoli, 1969), scrittore, saggista e pubblicista italiano.

Attualmente alla UILM di Milano, dove svolge l'attività di ricercatore e docente titolare nell'ambito del Laboratorio di scrittura creativa e del Laboratorio di oralità e retorica. Ha esordito con il romanzo Il rumore sordo della battaglia (Bompiani, 2002; nuova ed. 2006), a cui sono seguiti, sempre per i tipi della Bompiani, Il sopravvissuto (2005; Premio Campiello), Una storia romantica (2007; Premio SuperMondello), Il bambino che sognava la fine del mondo (2009), La seconda mezzanotte (2011) e Il padre infedele (2013). Studioso dei linguaggi della guerra e della violenza, ha anche scritto i saggi Guerra. Narrazioni e culture nella tradizione occidentale (Donzelli, 2003), Televisioni di guerra (Ombre corte, 2003), La letteratura dell’inesperienza (Bompiani, 2006), Gli anni che non stiamo vivendo. Il tempo della cronaca (Bompiani, 2010).

Simoncelli, Stefano (Cesenatico, 1950), poeta italiano.

Vive a Cesenatico. È stato redattore e ideatore con Ferruccio Benzoni e Walter Valeri di “Sul Porto”, un’importante rivista di letteratura e politica negli anni Settanta. Tra le raccolte poetiche, ricordiamo: Via dei Platani (Guanda, 1981; Premio Internazionale Mondello Opera Prima), Poesie d’avventura (Gremese, 1989), Giocavo all’ala (peQuod, 2004; Premio Gozzano), La rissa degli angeli (1986-1996) (peQuod, 2006) e Terza copia del gelo (Italic, 2012). Dal 2008 dirige a Cesenatico con Walter Valeri la rassegna internazionale di poesia “Il porto dei poeti”.

Spatola, Maurizio (Stradella, Pavia, 1946), poeta e critico letterario italiano.

Vive attualmente a Sestri Levante, sulla Riviera Ligure. Ha lavorato a lungo per l'Editrice “La Stampa” e in seguito come free lance per diversi periodici. Ha fondato con il fratello Adriano, nel 1968, le edizioni Geiger, di cui ha curato le note antologie sperimentali. 

Sue poesie concrete e visuali sono state pubblicate fra il 1967 e il 1972 in alcune antologie e in numerose riviste italiane ed estere. Suoi scritti sulla poesia d'avanguardia sono invece apparsi su alcuni quotidiani e varie riviste letterarie. Nel 2001 ha perso l'uso della vista. Nonostante ciò, convinto che la realtà e l'esistenza stessa siano il prodotto di un paradosso patafisico, continua ad occuparsi di poesia visuale e arti visive.
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